
L’INTERVISTA

PinoFlash,unavita
in costumeaccanto
achinehabisogno
CHIVASSO (boc) «La purezza
non ha età»: crediamo che

questo antico slogan legato a
una nota acqua minerale
possa abbinarsi facilmente a
Pino Battipaglia , cinquan-
tenne chivassese di origini
napoletane. Nella vita ope-
raio che lavora giorno e not-
te, in base ai turni assegnati,

per conto di un ’impor tante
industria, e delizioso marito
e padre di famiglia, ma so-

prattutto uomo dotato di una
sensibilità profonda che rie-
sce personalmente ad espri-
mere con la massima schiet-
tezza, specie quando si ado-

pera (moltissimo) per rega-
lare un sorriso ai meno for-
tunati, anche mascherandosi

da eroe o da personaggio di
fantasia e comunque impe-
gnandosi fino in fondo per

conto della Fondazione per
la Ricerca sulla Fibrosi Ci-

stica, la Onlus coordinata da
anni da Annalisa De Col .

Benvenuto, Pino ! Anche
da Lei saremmo desi-
derosi di sapere corte-
semente perché i chi-
vassesi dovrebbero vo-
tarL a.
«I chivassesi mi conosco-

no per la simpatia che espri-
mo impersonando, il più
delle volte a scopi benèfici,
alcune figure dell ’ i m mag i-
nario collettivo. Ricordo
che, quando ero ragazzo,
amavo mascherarmi da Fla-
sh Gordon e qualcuno aveva

coniato per me il sopran-

coniato per me il sopran-
nome di Pino Flash . Poi

sono stato Uomo Ragno,
Babbo Natale e via dicendo,
un po ’ come “ uomo san-

dw ich ” delle iniziative della
Fondazione con la quale
collab oro».

Quale ritiene sia la Sua
migliore qualità e qual è
il Suo peggior difetto ?

«Certamente sento di ave-
re a mio favore simpatia e

altruismo. Mi penalizzano,
invece, la pignoleria e un
certo essere permaloso,

specialmente quando mi in-
fastidiscono le critiche che
talvolta mi vengono mos-
se».

E’ il momento della pa-
gella: un voto da darsi
direttamente e un altro
da dare a Chivasso.
«Mi attribuisco sicura-

mente un 8, mentre alla
città elargisco mezzo punto
in più, un 8 e 1/2».

Quali sono gli aspetti po-
sitivi e quali quelli ne-

gativi della Chivasso di
oggi, secondo Lei?

«Incomincerei dalle ca-
renze: noto infatti che, an-

che se ne sono state ab-

battute già parecchie, re-
sistono ancora talune bar-
riere architettoniche che, si
sa, rendono più impratica-
bile il passaggio dei diver-
samente abili. Resta però il
merito di vedere una mag-
gior disponibilità e apertura
mentale da parte dei chi-
vassesi nei confronti dei più

vassesi nei confronti dei più
sfortunati e di questo mi

consolo non poco».
Cosa auspica per la Chi-

vasso di domani ?

«Vedo che i commercianti
sono disponibili a collabo-
rare con me e l ’ass ociazione
nelle grandi occasioni di so-
lidarietà: spero che il raggio
d ’azione di tali iniziative
venga esteso in futuro an-
che ben oltre via Torino,
comprendendo quindi pure
le zone di contorno dello

stesso centro e la perife-
r ia».

CesareBorrometi».

«Anche se ne sono state

abbattute già parecchie,

in città resistono ancora

barriere architettoniche

che, si sa, rendono

impraticabile il passaggio

dei diversamente abili»
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CHIE’
Nome e Cognome
Giuseppe Battipaglia
(detto Pino)

Data di nascita
Mercoledì 16 aprile 1969

Luogo di nascita
Chivasso (Torino)

Segni particolari
Attivo nel volontariato

Stato civile
Sposato, ha una figlia
undicenne

Residenza
Chivasso

P ro f e s s io n e
Operaio presso
una fabbrica di occhiali
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